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Per cuneo fiscale si intende la differenza tra l'onere
del costo del lavoro sostenuto dall'impresa, inclusi gli
importi versati al fisco e agli enti di previdenza, e la
retribuzione netta percepita dal lavoratore

Il taglio del cuneo fiscale è una misura temporanea
(2023-2024) volta a diminuire i contributi
previdenziali, consentendo ai lavoratori di ricevere un
aumento in busta paga senza incrementare il costo
lordo del lavoro

Come FPCGIL supportiamo la misura, ma questa deve
essere ampliata, resa permanente e distribuita
equamente per favorire principalmente i lavoratori e,
in particolare, quelli a reddito medio-basso

IL CUNEO FISCALE 



CHE EFFETTI HA IL CUNEO
FISCALE SULLA RETRIBUZIONE

MENSILE?
Sarà restituita mensilmente in busta paga una
percentuale di quanto il Lavoratore ha versato per la
Previdenza (Pensione) 

QUANTO VERSANO I
LAVORATORI ?

Le lavoratrici e i lavoratori dipendenti pubblici e
privati versano per l’accantonamento della propria
pensione (IVS) una percentuale sullo stipendio
mensile lordo pari a: 

Dipendenti Pubblici: 8,85 % 
Dipendenti Privati:    9,19 %



DL 48/2023 art. 39 Comma 1

Cosa Cambia da Luglio 2023

L’ Aumento non si applica alla 13ma mensilita che
rimane invariata

Del 6 % in caso di retribuzione imponibile mensile non
eccedente € 2.692 mensili (RAL €35.000)
Del 7% in caso di retribuzione imponibile mensile di €
1.923 (RAL € 25.000)

Per il periodo 1 Luglio 2023 31 dicembre 2023
l’esonero contributivo è aumentato di 4 punti
percentuiali senza effetti sulla 13ma mensilità:

La misura è prorogata solo per il 2024

COSA VIENE RESTITUITO



Lavoratore settore privato con reddito lordo
mese € 2.586 

Contributo IVS        9,19 % = € 237,65
Esonero restituito  6,00  % = €155,16 

Lavoratore settore privato con reddito lordo
mese € 1.471

Contributo IVS       9,19 % = € 135,18
Esonero restituito 7,00  % = € 102,97 

Lavoratore settore pubblico con reddito
lordo mese € 2.586 

Contributo IVS        8,85 % = € 228,86
Esonero restituito  6,00  % = € 155,16 

Lavoratore settore pubblico con reddito
lordo mese € 1.471

Contributo IVS        8,85 % = € 130,18
Esonero restituito  7,00  % = € 102,97 

ESEMPI



La somma dell’esonero che viene restituita
in busta paga si aggiunge all’imponibile
fiscale aumentando le ritenute fiscali
(IRPEF) Nazionali, Regionali e Comunali

RICORDA

I limiti massimi mensili di 2.692 euro e di 1.923
euro sono riferiti alla retribuzione imponibile ai
fini previdenziali del mese, al netto del rateo di
tredicesima

Pertanto se la  retribuzione imponibile, al netto
del rateo di tredicesima, superi il limite pari a
2.692 euro al mese, non spetterà alcuna
riduzione al lavoratore



Legge 213 del 31/12/2023 art. 1 commi 180-181
Prevede per le Lavoratrici a tempo indeterminato dei
settori pubblici e privati:

 DECONTRIBUZIONE
PER LE LAVORATRICI

CON FIGLI

L’esonero del 100% dei contributi previdenziali IVS
per le madri con 3 o più figli  dal 1/1/2024 al
31/12/2024 fino al compimento del 18 anno di età del
figlio più piccolo

L’esonero del 100% dei contributi previdenziali IVS
per le madri con 2 figli fino al compimento del 10
anno di età del figlio più piccolo (solo per il 2024)

Limite massimo dell’esonero è € 3.000 anno
riparametrata su base mensile max € 250 mese
sono escluse dal beneficio le lavoratrici a tempo
indeterminato, le domestiche e le autonome
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